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“In tutto c'è una  morale, se si sa trovarla.” 
 

 
 
 
 
 
 
 

LEWIS CARROLL 
 

 

 

 

Buon anno scolastico a tutti!!!!!!!!!! 
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Premessa  

È difficile esprimere, ogni anno, le emozioni che si provano quando la scuola riapre le 

sue porte. Questo nuovo anno parte all’insegna dell’incertezza e della problematicità 

delle situazioni dettate dell’emergenza sanitaria.  

Ricominciare e ripensare.  

Ripensare a come cambiar modo di agire, di costruire nuove relazioni, di ristrutturare 

gli spazi. Cambiare uno schema mentale richiede di abbandonare le certezze consolidate 

nel tempo.  

Quest’anno, più che mai, la progettazione annuale dell’attività educativo-didattica 

dovrà rappresentare la capacità degli insegnanti di orientarsi ed agire all’interno di un 

contesto definito, ma non sicuro.  

Niente è per sempre, ed anche nella difficoltà di affrontare la “novità”, le insegnanti si 

lasceranno guidare dai bambini, suggeritori di interessi veri, utilizzando, come canale 

comunicativo, l’esperienza da sempre preferita dai piccoli: il gioco.  

Il pano annuale delle attività si fonderà sull’esplorazione di nuclei tematici che 

toccheranno tutte le dimensioni di scoperta, di conoscenza, di relazione sul piano 

emozionale, affettivo, cognitivo, motorio che investono i Cinque campi di Esperienza 

secondo il modello tracciato dalle Indicazioni Nazionali.  

L’itinerario di scoperta sarà legato, per l’anno scolastico in corso, al concetto di “Tempo”, 

che tanto affascina i Bambini. Attraverso un percorso articolato, per fasce di età, i 

Bambini impareranno a conoscere il concetto di tempo e a diventarne protagonisti, 

regolando le lancette del proprio tempo vissuto in sintonia con il mondo che le circonda.  

 

 

 

 

 

 

 

 



FINALITÀ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone le seguenti finalità, espresse nelle Indicazioni 

Nazionali: il consolidamento dell’identità personale, la conquista dell’autonomia; il riconoscimento e lo 

sviluppo delle competenze; l’acquisizione delle prime forme di acquisizione alla cittadinanza.  

 

 

                                                   Cittadinanza  

 

 

                                                                   Competenza  

 

                                                                                   Autonomia  

 

                                                                         

                                                                                              Identità  

 

 

 

Dette finalità delineano l’orizzonte all’interno del quale la scuola dell’infanzia dovrà muoversi.  

Si propone, come luogo di incontro, di partecipazione e cooperazione delle famiglie, di cura delle relazioni 

personali tra pari e con gli adulti, di valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni.  

Garantisce la piena inclusione dei Bambini che presentano deficit o difficoltà assicurando, non solo 

esperienze di socializzazione con i pari e con gli adulti, ma anche la valorizzazione delle loro risorse e 

motivazioni, nella prospettiva della riduzione dello svantaggio.      

Affinché le sfide siano davvero alla portata di ogni Bambino, è necessario che siano pensate partendo dai 

punti di forza e dai punti di debolezza di ognuno di essi.  

        

 

 

 



LA PROGETTAZIONE PER COMPETENZE 

La competenza è la capacità di rispondere ad esigenze individuali e sociali o di svolgere efficacemente 

una attività o un compito. Ogni competenza comporta dimensioni cognitive, abilità, attitudini, 

motivazione, valori, emozioni e altri fattori sociali e comportamentali.  

Le competenze si acquisiscono e si sviluppano in contesti educativi formali (scuola), non formali 

(famiglia, luogo di lavoro, media, organizzazioni culturali e associative) e informali (vita sociale nel 

suo complesso). 

M. Castoldi      

La competenza è una dimensione della persona che, di fronte a situazioni e problemi, mette in gioco ciò 

che sa fare, ciò che lo appassiona, ciò che vuole realizzare.  

Progettare per competenze significa porsi quattro fondamentali domande:  

1. Perché insegnare/apprendere?  (Traguardi formativi) 

2. Cosa insegnare/ apprendere?     (Contenuti culturali)  

3. Come insegnare/apprendere?     (Processi formativi) 

4. Come valutare il processo di insegnamento/ apprendimento?  (Valutazione)  

Avere come riferimento le competenze chiave necessarie allo sviluppo personale e sociale, alla 

cittadinanza attiva, all’inclusione sociale, esalta in maggior modo la didattica esperenziale tipica della 

Scuola dell’Infanzia, centrata sull’esperienza attiva e ludica. 
 

Le Competenze Chiave sono esplicitate nella Raccomandazione del Parlamento Europeo del 18.12.2006 

e recepite nelle Indicazioni Nazionali del 2012, aggiornate nelle Raccomandazioni M.I.U.R del 2018.  

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE  COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  

Competenza alfabetica funzionale       Comunicare  

Competenza multilinguistica       Comunicare  

Competenza matematica e competenza 

in scienze, tecnologia e ingegneria. 

• Acquisire ed interpretare l’informazione. 

• Individuare collegamenti e relazioni. 

• Problem-solving.  

Competenza digitale       Comunicare  

Competenza personale e capacità di 

imparare ad imparare  

• Acquisire ed interpretare l’informazione;  

• Individuare collegamenti e relazioni.  

 

Competenza in materia di cittadinanza  

• Agire in modo autonomo e responsabile;  

• Collaborare e partecipare;  

• Comunicare.  

Competenza imprenditoriale  • Risolvere i problemi 

• Progettare  

Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturale  

• Comunicare  

• Individuare collegamenti e relazioni.  

 



I CAMPI DI ESPERIENZA  

Ogni campo delinea una prima mappa di linguaggi, alfabeti, saperi in forma di traguardi di sviluppo che 

troveranno una loro evoluzione nel passaggio alla Scuola Primaria.   

Nella Scuola dell’Infanzia i traguardi per lo sviluppo delle competenze suggeriscono all’ insegnante 

orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze 

volte a promuovere la competenza intesa in modo globale e unitario. 

• IL SÉ E L’ALTRO         L’ambiente sociale, il vivere insieme, le domande dei Bambini. 

 

• IL CORPO E IL MOVIMENTO          Identità, autonomia, salute. 

 

• IMMAGINI-SUONI E COLORI          Linguaggi, creatività ed espressione 

 

• I DISCORSI E LE PAROLE         Comunicazione, lingua, cultura 

 

• LA CONOSCENZA DEL MONDO        Numeri, spazio e fenomeni viventi  

ASSE DEI LINGUAGGI:     I DISCORSI E LE PAROLE. 

                                                        IMMAGINI-SUONI E COLORI. 

             IL CORPO E IL MOVIMENTO 

 

ASSE STORICO SOCIALE: IL SÉ E L’ALTRO. 

                                                        I DISCORSI E LE PAROLE. 

                                             LA CONOSCENZA DEL MONDO-RELIGIONE.  

 

ASSE MATEMATICO:  LA CONOSCENZA DEL MONDO. 

 I DISCORSI E LE PAROLE. 
 

ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO: LA CONOSCENZA DEL MONDO. 

Nella didattica per competenze i campi di esperienza sono i luoghi del fare e dell’agire del bambino 

orientate all’azione consapevole degli insegnanti e introducono ai sistemi simbolico culturali.  

Aiutano ogni bambino ad orientarsi nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e delle attività.  

LE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE  I CAMPI DI ESPERIENZA 

(Prevalenti e concorrenti) 

1. Competenza alfabetica funzionale  

I DISCORSI E LE PAROLE-TUTTI  2. Competenza multilinguistica  

3. Competenza matematica e competenza 

in scienze, tecnologia ed ingegneria  

LA CONOSCENZA DEL MONDO  

Oggetti, fenomeni viventi - Numero e spazio 

4. Competenza digitale  TUTTI 

5. Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare a imparare  

TUTTI 



6. Competenza in materia di cittadinanza  IL SE’ E L’ALTRO - TUTTI  

7. Competenza imprenditoriale  TUTTI  

8. Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturale  

IL CORPO E IL MOVIMENTO  

IMMAGINI-SUONI-COLORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL CURRICOLO 

Delinea un processo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale e orizzontale, delle 

tappe e delle fasi dell’apprendimento dell’alunno, in riferimento alle competenze da acquisire e ai 

traguardi in termini di risultati attesi.  La costruzione del curricolo si basa su un ampio spettro di strategie 

e competenze in cui sono intrecciati il sapere, il saper fare e il saper essere.  

Il percorso curricolare mette al centro i soggetti dell’apprendimento, con particolare attenzione ed ascolto 

ai loro bisogni e motivazioni, atteggiamenti, problemi di affettività, fasi di sviluppo, abilità; mirando a 

costruire una continuità educativa tra i tre ordini di scuola.  

 

SCUOLA DELL’INFANZIA  

 

SCUOLA PRIMARIA  

                                                                                                      

SCUOLA PRIMARIA  

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO  

                       

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO  

SCUOLA SECONDARIA DI 

SECONDO GRADO  

 

 

 

 

 

 

 



METODOLOGIA  

I criteri ritenuti indispensabili per la realizzazione della Progettazione Didattica Educativa 

saranno: 

 

• La didattica laboratoriale 

È un utile metodo per poter acquisire conoscenze, utilizzare abilità e mostrare competenze. 

Poggia sull’esperienza diretta, sull’esplorazione. E’ fortemente connessa con la progettazione per Unità 

di Apprendimento.  

Come sempre, il gioco, nella scuola dell’infanzia è lo strumento indispensabile per raggiungere 

determinate mete.  

 
• La didattica su misura  

I termini personalizzazione e individualizzazione segnano l’importanza di promuovere occasioni di 

apprendimento che tengano conto e valorizzino le diverse “intelligenze “del Bambino. Ogni sezione è 

un universo complesso caratterizzato dall’eterogeneità a livello cognitivo, relazionale, linguistico-

esperenziale. Le proposte di apprendimento saranno unitarie, rivolte a tutti, ma flessibili, aperte, da 

consentire a ciascuno di dare il massimo, misurandosi con sé stesso. Giochi, esplorazioni, laboratori di 

cultura o di manipolazione presentano le caratteristiche desiderate.  

• L’ osservazione sistematica di bambini e la documentazione del loro lavoro 

Le Insegnanti osservano le dinamiche, i comportamenti e le esigenze dei Bambini al fine di 

riorganizzare, attraverso progetti, l’intervento educativo. 

Permette ai Bambini di conservare la memoria delle esperienze vissute e di riflettere sul loro operato.  

✓ Lezione frontale;  

✓ Conversazione libera e guidata   

✓ Attività legate all’interesse specifico  

✓ Circle-time 

✓ Cooperative learning  

✓ Problem-solving  

✓ Brainstrorming  

✓ Utilizzo delle nuove tecnologie.  

Gli strumenti a supporto delle attività sono:  

✓ Quaderni operativi 

✓ Giochi strutturati e non  

✓ Schede strutturate  

✓ Contenuti digitali-Materiali di cancelleria.  

 

 

 

 

 



LA VALUTAZIONE 

Nella Scuola dell’Infanzia, la Valutazione ha Funzione Formativa. 

Serve all’Insegnante per monitorare e documentare il Processo di Apprendimento dei Bambini. 

L’osservazione sarà lo strumento per controllare non solo percorsi formativi ma, soprattutto, lo sviluppo 

cognitivo, le competenze acquisite e la formazione integrale di ogni Bambino, al fine di adottare interventi 

adeguati; nella piena convinzione che nella Scuola dell’Infanzia giungono sì Bambini competenti, ma 

diversamente competenti. 

Verrà articolata in: 

❖ Osservazione iniziale con funzione diagnostica e progettuale 

❖ Osservazione intermedia documentata attraverso griglie, per verificare 

conoscenze acquisite in rapporto alle Unità di Apprendimento 

❖ Osservazione finale per documentare i livelli raggiunti dai Bambini. 

 

Nella valutazione gli aspetti presi in considerazione sono:  

❖ La conquista dell’autonomia. Rispetto delle regole. Rapporti con gli altri. Livello di autostima.  

❖ Lo sviluppo del linguaggio.  

❖ La conquista dello spazio.  

❖ La capacità di osservare, descrivere, narrare.  

❖ La capacità di formulare previsioni e ipotesi e trovare spiegazioni a semplici problemi.  

 

  Per i Bambini in difficoltà le docenti di sostegno, in accordo con le docenti di sezione, 

prevedranno un accertamento graduale dei risultati raggiunti e confronto dei progressi 

conseguiti nelle attività. 

  Il momento della verifica/valutazione è da intendersi, anche, come riflessione 

sull’intervento educativo didattico, e prevede dei livelli di confronto. 

Le docenti di sezione si confronteranno sia sull’evoluzione dei Bambini in ordine all’identità, 

autonomia, competenze e alla cittadinanza, sia sull’organizzazione unitaria delle attività 

didattiche tra i vari plessi della Scuola dell’Infanzia. 

 

Le rubriche di valutazione si articoleranno:  

❖ Comunicazioni verbali (incontri scuola-famiglia) 

❖ Griglie di Osservazione e Valutazione delle Competenze Maturate: iniziale, 

intermedia e finale 

❖ Profilo del Bambino da presentare ai Genitori nei colloqui individuali 

❖ Profilo delle competenze al termine della Scuola dell’Infanzia. 

 



    GLI SPAZI  

Per i bambini lo spazio è rappresentato da tutto ciò che effettivamente li circonda; è l’ambiente 

di vita, capace di favorire gli apprendimenti e le relazioni che in esso si svolgono. 

Riflettere sullo spazio non significa effettuare una operazione di secondaria importanza; al contrario 

equivale a porre le basi per il Modello di Educazione che intendiamo perseguire.  

Esiste una stretta connessione tra l’ambiente, la vita di relazione e le Esperienze di Apprendimento. 

Tutto ciò che circonda il bambino “parla”; infatti gli oggetti, gli arredi, i giochi, i materiali, 

offrono esplorazioni, mandano inviti, offerte, stimoli, sollecitazioni divenendo “educatori” e 

mediatori di ogni tipo di rapporto. 

Nei nostri Plessi abbiamo pensato ad angoli strutturati e zone finalizzate per specifiche attività, tanti 

piccoli contesti per diverse esperienze (angoli strutturali). 

L’allestimento dello spazio si indirizza a: 

 favorire l’autonomia e l’autocontrollo; 

 incentivare la capacità d’inventiva e la creatività personale; 

 spingere alla comunicazione; 

 attivare relazioni e scambi sociali. 

     I nostri plessi sono strutturati in: 

 Atrio-salone: luogo dell’accoglienza-socializzazione, dove comunque sono stati creati 

spazi finalizzati a diversificare le possibilità educative. 

 Aule-sezione: luogo di apprendimento e ricerca 

 Sala da pranzo: luogo conviviale 

 Sala giochi 

 Spazio giardino esterno: luogo del libero movimento e dell’osservazione-conoscenza 

dell’ambiente naturale. 

 

 

    Gli spazi verranno allestiti e utilizzati rispettando tutte le disposizioni e prescrizioni finalizzate alla  

    prevenzione e al contenimento dell’emergenza COVID e assicurando, pertanto, il necessario   

    distanziamento sociale.



 

TIC…TAC… IL TEMPO SCUOLA!!! 

 

 
La Scuola dell’Infanzia funziona per 5 giorni a settimana – dal lunedì al 

venerdì - dalle ore 08.00 alle ore 16.00. 

L’orario delle docenti è articolato su 25 ore settimanali. 

ORARIO ATTIVITA’ SPAZI 

08.00-09.00 ENTRATA Accoglienza dei bambini  
nelle sezioni di appartenenza 

09.00-10.00 ATTIVITA’ DI ROUTINE Conversazione, appello, calendario, 
incarichi nella sezione di 
appartenenza con 
le insegnanti di sezione. 

10.00-11.45 ATTIVITA’ CURRICULARI Attività specifiche  

 Attività didattico - formative di  nel salone, negli spazi 

 progetto trasversali ai campi di scolastici con le insegnanti di 

 esperienza sezione. 

11.45-12.00 IGIENE PERSONALE Preparazione alla mensa per i 
bambini delle sezioni a tempo 
pieno. 

12.30-13.00 1° USCITA DEI BAMBINI Uscita dei bambini che non 
pranzano a scuola 

12.00-13.15 PRANZO Sala mensa 

13.15-14.15 PAUSA Attività di rilassamento 

14.15-15.30 ATTIVITA’ DIDATTICHE 
PREVISTE DALLA 

PROGETTAZIONE 

Attività previste nel 
programma.  
Laboratori in sezione. 

15.30-15.45 ATTIVITA’ DI RIORDINO  

15.30-16.00 2° USCITA DEI BAMBINI  

   

 

 



 

                            I NOSTRI PLESSI 

 

 

 

 

    Roccadaspide 
 

SEZIONE ETA’ BAMBINI N. BAMBINI INSEGNANTI 

FRAGOLINE  Anni 3 31 Accarino Maria 
Brancato Rosalina 
Docenti Covid:  
Di Perna Annamaria  
Lembo Francesca  

FOLLETTI Anni 4 18 Galasso Antonietta 
Spanò Rosella 

 
GIRASOLI Anni 5 22 Vecchione Marisa  

Pepe Maria Antonietta  
        

ELFI  (antimeridiana) Anni 3-4 14   Landi Daniela  

 
           Ins. di Religione cattolica Cornetta Antonietta  

  Ins. Responsabile del plesso  Galasso Antonietta 
 
 
 

    Serra 
 

SEZIONE ETA’ BAMBINI N. BAMBINI INSEGNANTI 

 
APINE 

3-4-5 anni 17 Di Dio Carmelina 
Santangelo Angela Maria 
Iuliano Antonietta 
(Docente Sostegno) 

 

  Ins. di Religione cattolica Angarola Patrizia 

  Ins. Responsabile del plesso Santangelo Angela Maria 

    

     

 

 



    Fonte 
 

SEZIONE ETA’ BAMBINI N. BAMBINI INSEGNANTI 

MARGHERITE 3 anni  13 Del Regno Carla  
Maiale Teresa  

 
GIRASOLI 4- 5  anni  18 Cairone Irene  

Capozzolo Maria Giovanna 

 

                                                            Ins. di Religione cattolica         Angarola Patrizia 

Ins. Responsabile del plesso   Capozzolo Maria Giovanna 

    Doglie 

SEZIONE ETA’ BAMBINI N. BAMBINI INSEGNANTI 

FARFALLE 3 anni 15 Doto Giovanna  
Roselli Antonella 

COCCINELLE 4-5 anni 16 Bosco Elena 
  Prinzo M.Pina 

 

Ins. di Religione cattolica   Cornetta Antonietta 

   Ins. Responsabile del plesso    Bosco Elena 

 

     Monteforte Cilento 

SEZIONE ETA’ BAMBINI N. BAMBINI INSEGNANTI 

TRIFOGLI 3-4-5 anni 10 Di Lauro Elvira 
De Santis Mariateresa  

        

Ins. di Religione cattolica Angarola Patrizia 
Ins. Responsabile del plesso Di Lauro Elvira 
 

    Roscigno  

SEZIONE ETA’ BAMBINI N. BAMBINI INSEGNANTI 

ORSETTI 3-4-5 anni 15 Napoli Adele  
Massotti Carmela  
 

 
Ins. di Religione cattolica Sacco Carmela  

        Ins. Responsabile del plesso   Napoli Adele     
 

     Ins.te  Coordinatrice dei Plessi della Scuola dell’Infanzia              Antonietta Galasso  



 

L’Educazione Civica nella Scuola dell’Infanzia 

Il tema della cittadinanza è da sempre un tema cruciale in un paese democratico, in quanto il fine 
ultimo della Scuola è la formazione di cittadini responsabili.  

La Legge n. 92/2019 ha introdotto l’insegnamento dell’Educazione Civica comportando la revisione 
del curricolo di istituto per pone l’educazione civica, peraltro già presente nella Scuola dell’Infanzia, 
quest’anno, sarà parte integrante dei campi di esperienza.  E’ una iniziativa di grande 
sensibilizzazione, con il fine di educare i ragazzi, fin da piccoli, al rispetto dell’altro e dell’ambiente 
che lo circonda.  

 

“… nelle scuole dell’infanzia , si dovrà prevedere attraverso il gioco,  e le attività educative e 
didattiche, la sensibilizzazione   delle Bambine e dei Bambini  a concetti di base  come la conoscenza 
delle differenze proprie ed altrui, la consapevolezza delle affinità, il concetto di salute e benessere”.  

 

La nostra scuola ha scelto come progetto curriculare l’educazione ambientale “Mi prendo cura… 
dell’ambiente”, la parola chiave è “pianeta”, con particolare attenzione allo spreco energetico.   
La referente del progetto, la Professoressa Cotignola, guiderà e accompagnerà i Bambini di tutti i 
plessi della Scuola dell’Infanzia, in un percorso finalizzato a sensibilizzare, al rispetto verso sé stessi 
e gli altri, coloro che saranno i futuri cittadini del domani.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

NUCLEI TEMATICI MENSILI 

 

Settembre  Tic tac…. Tutti a scuola  

Il mio mondo parte da me.  

 

Ottobre  Il tempo che passa  

 

Novembre  Alla scoperta della terra  

Natura creativa  

 

Dicembre  Giorno per giorno…fino a Natale!!!! 

 

Gennaio  A caccia di batteri…. 

 

Febbraio  Colori, suoni, forme e fantasia  

 

Marzo  È tempo di Primavera  

Immagini e ambienti  

 

Aprile  Lo spazio intorno a me  

 

Maggio  Cosa viene prima e cosa viene dopo?  

 

Giugno  Narriamo nuovi finali….  

 

 

 

 


